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Pedagogie patriottiche
Monumentalità e spazi urbani nell’Italia dell’Ottocento 
e del primo Novecento

Organizzato nell’ambito di un progetto di ricerca internazionale 
dal titolo Spazidentità. Spazialità materiale e immateriale della 
costruzione nazionale italiana dalla Repubblica Cisalpina alla 
fine del Fascismo, in partenariato con l’École Française de 
Rome, il convegno vuole costituire un momento di confronto 
tra studiosi di ambito disciplinare diverso sul tema della 
monumentalità urbana come strumento per la costruzione 
dell’identità nazionale italiana. Questo fenomeno è 
particolarmente importante nel corso dell’Ottocento e del 
primo Novecento, quando la risemantizzazione di spazi e 
luoghi urbani attraverso l’introduzione di monumenti e 
memoriali dedicati a personaggi importanti per la storia 
politica e culturale del paese ha lo scopo di guidare e 
rafforzare il sentimento che si sta coagulando attorno al 
concetto di nazione.

Giovedì 3 dicembre 2026
Firenze, Biblioteca Fondazione Spadolini, Pian dei Giullari

15.00-15.30

Cosimo Ceccuti (Fondazione Spadolini Nuova Antologia), Saluti.

Mauro Moretti (Deputazione di Storia Patria per la Toscana), Saluti.

Gianluca Belli e Fulvio Conti, Introduzione.

15.30-17.30

Monumenti e piazze: la nuova topografia risorgimentale italiana.

Paola Barbera, “I monumenti sono il termometro politico dei popoli 
civili”: Palermo 1848-1911.

Gabriele Paolini, Dal Granducato all'Italia unita. La politica 
“monumentale” del Governo Provvisorio Toscano.

Giovanni Battista Boggione, Il Gran Ministro in effigie. Statue 
cavouriane tra centri e periferie (1863-1913).

Michele Finelli, I monumenti a Mazzini: i casi di Genova e Roma.

17.30-18.00 Coffee break.

Rosa Matucci, I monumenti a Savonarola di Firenze e Ferrara.

Mirtide Gavelli, Bologna: il monumento a Ugo Bassi tra patriottismo, 
anticlericalismo e massoneria.

Luca Giuseppe Manenti, Dal patibolo al piedistallo. Il monumento di 
Oberdan a Trieste.

19.00-19.30

Discussione.

Venerdì 4 dicembre 2026
Firenze, Gabinetto G.P. Vieusseux, Palazzo Strozzi, Sala Ferri

9.00-9.15

Saluti.

9.15-11.15

Spazi memoriali e città.

Daniela Smalzi, Identità italiana, identità toscana: il caso della Tribuna 
di Galileo a Firenze.

Gianluca Belli, La casa di Dante e l'identità medievale di Firenze.

Ornella Selvafolta, Milano1883, il monumento a Alessandro Manzoni 
nel decennale della morte: un “unanime tributo di ammirazione e 
gratitudine”.

Letizia Tedeschi, “Liberi e svizzeri”, un monumento alle giornate di 
Lugano del 14 e 15 febbraio 1798 contro i Cisalpini. L’obelisco per il 
primo centenario dell’indipendenza dal dominio svizzero del Ticino.

11.15-11.30 Coffee break.

Catherine Brice, Celebrare la Nazione: monumenti, ma non solo (1878-
1915).

Fulvio Conti, La morte ostentata. Simbologie e varie idealità nelle 
tombe di San Miniato e Trespiano fra Otto e Novecento.

Federico Carlo Simonelli, Il santuario del nazionalismo. Per una storia 
politica del Vittoriale dannunziano.

13.00-13.30

Discussione e conclusioni.


